
AVVISO
Si informano i cittadini detentori di cani che, al fine di assicurare una migliore e civile convivenza, il
6 agosto 2013, il Ministero della Salute ha emanato una specifica Ordinanza, prorogata fino al 8
settembre  2015 che stabilisce  e  rinnova alcune norme di  comportamento  nell’uso  degli  spazi
pubblici, nella tenuta e conduzione dei cani. Nel territorio comunale tali disposizioni sono già in
vigore  in  forza  di  specifica  Ordinanza  sindacale  del  5  maggio  2010.  Si  ritiene  pertanto  utile
proporre un estratto delle principali regole di comportamento cui sono tenuti i proprietari di cani.
Il Regolamento comunale di polizia urbana fa divieto di far vagare cani non muniti di museruola. I
cani bulldog e gli altri cani di indole mordace, oltre alla prescritta museruola,  dovranno essere
sempre tenuti al guinzaglio . (Art 36, sanzione da 25 € a 500 €)
Allo stesso tempo il Regolamento comunale di igiene dispone che, nelle vie ed in qualunque altro
luogo aperto al pubblico, i cani, quando non siano condotti al guinzaglio,  devono portare una
musoliera  che impedisca loro di mordere. 
Possono essere tenuti senza la prescritta musoliera i cani da guardia, soltanto però entro il limite
dei luoghi da sorvegliarsi, i cani da pastore o i cani da caccia quando vengono rispettivamente
utilizzati per la guardia delle greggi o per la caccia. (Art 188, sanzione da 25 € a 500 €)
Si rammenta infine che il codice penale punisce (Art 672, sanzione da 25 € a 250 €) chiunque
lascia liberi, o non custodisce con le debite cautele, animali pericolosi da lui posseduti, o ne affida
la custodia a persona inesperta e chi aizza o spaventa animali, in modo da mettere in pericolo
l'incolumità delle persone.
Con l’occasione si ricorda anche che con Ordinanza del Sindaco di Gradara n° 4 del 5 maggio
2010 è stato disposto che durante la conduzione del cane nelle aree pubbliche, d’uso pubblico o
aperte al  pubblico,  i  cani  devono  essere sempre tenuti  al  guinzaglio  ad  una misura non
superiore a mt 1.50.  I proprietari o conduttori debbono portare con se una museruola rigida o
morbida, da applicare al cane in caso di rischio per l’incolumità di persone o animali o su richiesta
dell’Autorità.
In ogni caso i cani debbono essere accompagnate da persone in grado di assicurare e garantire
che abbia un comportamento adeguato alle esigenze di convivenza con le persone e con gli altri
animali.
È fatto obbligo ai conduttori di provvedere all’immediata rimozione delle deiezioni  dei loro animali
ed avere con se strumenti idonei alla raccolta  delle stesse e depositarle nei pubblici raccoglitori
dei rifiuti.
I cani detenuti in un’area delimitata dovranno essere tenuti in modo che non possano aggredire o
recare  danno  ai  passanti,  provvedendo  ad  installare  un’idonea  recinzione  non  facilmente
scavalcabile e con una trama idonea ad impedire che esca il muso dell’animale. (Art 7-bis TUEL e
sanzione da 25 € a 500 €)
Ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni  regionali  i  detentori  di  cani  debbono  assicurare  loro  una
superficie minima di 8 m/q ed assicurare la possibilità di effettuare adeguato movimento durante la
giornata.  Va  ricordato  inoltre  che  chi  introduce  un  cane  nel  territorio  regionale  deve  darne
comunicazione all’Autorità Sanitaria entro 10 giorni (30 in caso di acquisto o nuova nascita) e che,
in ogni caso, i cani devono essere registrati e muniti di microchip di identificazione (Art 6/2 o 13/2 c
e art 21 L.R. 10/97 e sanzione da € 78,00 a € 233,00).
Oltre a ciò si rammenta che chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona una lesione ad un
animale ovvero lo sottopone a sevizie o a comportamenti o fatiche o a lavori insopportabili per le
sue caratteristiche etologiche è punito con la reclusione da 3 mesi a 1 anno o con la multa da
3.000 a 15.000 euro. La stessa pena si  applica a chiunque somministra agli  animali  sostanze
stupefacenti o vietate ovvero li sottopone a trattamenti che procurano un danno alla salute degli
stessi.  La pena è aumentata della metà se dai fatti deriva la morte dell'animale. (Art 544-ter c.p.).
Anche l’abbandono di animali comporta la pena dell’arresto o l’ammenda fino a 10.000 €. (Art 727
c.p.)
Dato il gran numero di segnalazioni di comportamenti non corretti ricevute, si raccomanda ancora il
rispetto delle suddette disposizioni, ricordando che il personale di Polizia Municipale provvederà ad
accertare e contestare le violazioni o, qualora ricorra il caso, informare l’Autorità giudiziaria.



Si  allega un estratto  delle  principali  norme di  legge interessate  e l’Ordinanza Ministeriale  del
6/8/13.

L.R. Marche n° 10/1997 (estratto)
Art. 1 (Finalità)
3. Allo scopo di garantire il benessere degli animali è vietato causare loro dolore o sofferenza e organizzare spettacoli,
gare e rappresentazioni pubbliche o private che possano comunque comportare maltrattamenti o sevizie.
3 bis. In particolare, fatti salvi eventuali risvolti penali, è sempre vietato far indossare ai cani collari o altri congegni atti a
determinare scosse o impulsi elettrici anche se inattivi o altri strumenti coercitivi che cagionano sofferenza o stress agli
animali
Art. 10  (Abbandono di animali da affezione)
1. E' vietato abbandonare animali da affezione di cui si abbia la proprietà o la detenzione.
2. Nel caso in cui il proprietario o il detentore intenda rinunciare alla proprietà o alla detenzione dell'animale d affezione
per sopravvenuta e comprovata impossibilità di mantenimento, deve darne immediata comunicazione al Sindaco del
Comune di residenza che, accertata la fondatezza della motivazione, dispone il trasferimento dell'animale nelle strutture
di ricovero...
3.  Gli  animali  da  affezione  catturati  o  ritrovati  devono  essere  immediatamente  trasferiti  alla  struttura  di  ricovero  e
sottoposti a visita veterinaria.
4. Qualora si tratti di animali da affezione regolarmente tatuati, essi sono restituiti dalla struttura di ricovero al proprietario
o al detentore il quale deve provvedere al ritiro.
5.  Sono  equiparati  all'abbandono,  trascorsi  sessanta  giorni  dalla  notifica  di  avvenuto  ritrovamento  dell'animale  da
affezione, il mancato ritiro o la mancata rinuncia alla proprietà. 
(per le violazioni di cui all'articolo 1, commi 3 e 3 bis, e all'articolo 10 sanzioni da euro 155,00 a euro 517,00)
Art. 6  (Anagrafe canina)
1. Presso il servizio veterinario di ogni AUSL è istituita l'anagrafe canina.
2. I proprietari o detentori di cani sono tenuti ad iscrivere i proprio animali all'anagrafe di cui al comma 1 entro trenta
giorni dalla nascita o dall'acquisizione del possesso.
Art. 9
(Segnalazione di morte, scomparsa e trasferimento)
1. I proprietari o detentori degli animali devono segnalare al servizio veterinario dell'AUSL competente per territorio:
a) la scomparsa dell'animale immediatamente con il mezzo di comunicazione più veloce, cui seguirà entro tre giorni
comunicazione scritta;
b)  la  morte  dell'animale  entro  il  secondo  giorno  successivo  all'evento,  per  consentire  eventualmente  al  servizio
veterinario  l'accertamento  delle  cause  di  morte,  qualora  le  medesime  non  siano  riferibili  a  malattia  comune  già
diagnosticata;
c) il trasferimento a qualsiasi titolo dell'animale entro i quindici giorni successivi.
2. La segnalazione di cui alle lettere a) e b) deve essere fatta con il mezzo di comunicazione più rapido e confermata per
iscritto entro cinque giorni dall'evento.

Art. 13 (Cani provenienti da altre Regioni o dall'estero)
1. I cani provenienti da Regioni nelle quale è già stato attivato il servizio di anagrafe e tatuaggio sono soggetti alla sola
iscrizione all'anagrafe, considerando validi i contrassegni già apposti, mentre quelli provenienti dall'estero o da Regioni
nelle quali tale servizio non è stato istituto, sono soggetti sia all'iscrizione all'anagrafe, che al tatuaggio.
2. I proprietari o detentori degli animali di cui al comma 1 provvedono a farne denuncia al servizio veterinario dell'AUSL
competente per territorio, entro dieci giorni dall'introduzione degli animali nel territorio regionale.
(per le violazioni di cui all'articolo 6, c. 2, all'articolo 9 e all'articolo 13 sanzioni da euro 78,00 a euro 233,00);

Art. 1 Reg Regione Marche n° 2/2001 (Requisiti per la detenzione di animali da affezione)
1. I cani  di proprietà detenuti all’aperto devono avere la possibilità di  ripararsi dal sole e dalle intemperie e devono
disporre di una cuccia ben coibentata ed impermeabilizzata, con all’interno un pianale rialzato in materiale plastico o in
listelli di legno.
2.  Lo spazio  occupato in modo permanente dagli  animali  da affezione deve essere mantenuto in buone condizioni
igieniche.
3. I  cani  detenuti  prevalentemente in spazi  delimitati  necessitano di  una area di  almeno 8 m/q per capo adulto. In
presenza  di  locali  di  ricovero,  comprensivi  di  cucce,  questi  devono  essere  aperti  verso  l’esterno,  per  consentire
sufficiente illuminazione e ventilazione.  Al  cane deve essere assicurata,  quotidianamente,  la  possibilità  di  muoversi
liberamente.
4. E’ vietata la detenzione dei cani alla catena; qualora si renda necessaria, occorre che all’animale sia assicurata la
possibilità di muoversi liberamente e che la catena sia mobile, munita di due moschettoni girevoli, con anello agganciato
ad una fune di scorrimento di almeno cinque metri di lunghezza.
5. Il pasto, fornito quotidianamente in apposite ciotole, deve essere, nella quantità e nella qualità, adeguato alla specie,
all’età ed alle condizioni fisiologiche dell’animale.
Ogni animale da affezione deve avere costantemente a disposizione acqua da bere.
6. In presenza di patologie, i cani devono essere sottoposti a cure da parte dei medici veterinari.
7. E’ vietato detenere animali da affezione in numero o in condizioni tali da causare problemi di natura igienico-sanitaria,
ovvero da recare pregiudizio al benessere degli animali stessi.
(sanzioni da euro 78,00 a euro 775,00 ai sensi dell’art 21 L.R. 10/1997)



MINISTERO DELLA SALUTE 
ORDINANZA 6 agosto 2013  

Ordinanza   contingibile   ed   urgente   concernen te    la    tutela
dell'incolumita' pubblica dall'aggressione dei cani . (13A07313) 

(GU n.209 del 6-9-2013) 

 
                      IL MINISTRO DELLA SALUTE 
 
  Visto l'articolo 32 della Costituzione; 
  Visto il Regolamento di polizia veterinaria appro vato  con  decreto
del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n.  320 e  successive
modificazioni; 
  Visto l'articolo 32  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833,  e
successive modificazioni; 
  Vista la Convenzione europea per la  protezione  degli  animali  da
compagnia,  fatta  a  Strasburgo  il  13  novembre  1987,  ratificata
dall'Italia con la legge 4 novembre 2010, n. 201,  recante  «Ratifica
ed esecuzione della  Convenzione  europea  per  la  protezione  degli
animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13 nove mbre 1987, nonche'
norme di adeguamento dell'ordinamento interno»; 
  Vista la legge 14 agosto 1991, n. 281, concernent e «Legge quadro in
materia di animali  d'affezione  e  prevenzione  de l  randagismo»,  e
successive modificazioni; 
  Visto l'articolo 117 del decreto legislativo 31 m arzo 1998, n. 112,
e successive modificazioni; 
  Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  28
febbraio  2003,  concernente  il  «Recepimento  del l'accordo  tra  il
Ministro della salute, le Regioni e le Province aut onome di Trento  e
Bolzano del 6 febbraio  2003,  recante  disposizion i  in  materia  di
benessere degli animali da compagnia e pet-therapy» , pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 4 marzo 2003, n. 52; 
  Visti gli articoli 544-ter, 650 e 727 del codice penale; 
  Vista l'ordinanza del Ministro del lavoro,  della   salute  e  delle
politiche   sociali   del   3   marzo   2009   conc ernente    «Tutela
dell'incolumita'  pubblica  dall'aggressione  dei  cani»,  pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 23 marzo 2009,
n. 68; 
  Visto il decreto del Ministro del  lavoro,  della   salute  e  delle
politiche sociali del 26 novembre 2009,  recante  p ercorsi  formativi
per i proprietari dei cani, pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale della
Repubblica italiana del 25 gennaio 2010, n. 19; 
  Vista l'ordinanza del Ministro della  salute  del   22  marzo  2011,
«Differimento del termine di efficacia e modificazi oni dell'ordinanza
del Ministro del lavoro, della salute e delle polit iche sociali del 3
marzo  2009   concernente   la   tutela   dell'inco lumita'   pubblica
dall'aggressione dei cani», pubblicata nella Gazzet ta Ufficiale della
Repubblica italiana del 13 maggio 2011, n. 10; 
  Vista l'ordinanza del Ministro della  salute  del   4  agosto  2011,
«Integrazioni all'ordinanza del Ministro del lavoro , della  salute  e
delle  politiche  sociali  3  marzo  2009,  concern ente   la   tutela
dell'incolumita' pubblica dall'aggressione dei cani , come  modificata
dall'ordinanza del Ministro della salute 22 marzo  2011»,  pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana  dell'8  settembre
2011, n. 209; 
  Considerato che continua a sussistere  la  necess ita'  di  adottare
disposizioni cautelari volte alla  tutela  dell'inc olumita'  pubblica
dall'aggressione dei  cani  a  causa  del  verifica rsi  di  incidenti
soprattutto in ambito domestico legati  alla  non  corretta  gestione



degli animali da parte dei proprietari; 
  Ritenuto necessario, in attesa dell'emanazione  d i  una  disciplina
normativa organica in materia, rafforzare il sistem a  di  prevenzione
del  rischio  di  aggressione  da  parte  di  cani  basato  non  solo
sull'imposizione di divieti e obblighi per i propri etari e  detentori
di cani ma anche sulla formazione degli stessi per migliorare la loro
capacita' di gestione degli animali; 
  Considerato al riguardo che il Consiglio dei Mini stri nella  seduta
del 26 luglio 2013 ha approvato un  disegno  di  le gge  recante,  tra
l'altro, delega  per  la  disciplina  della  tutela   dell'incolumita'
personale dall'aggressione di cani (art. 21); 
  Ritenuto pertanto di determinare  la  durata  del l'efficacia  della
presente ordinanza in 12  mesi,  stante  la  penden za  dell'iter  del
predetto d.d.l.; 
  Visto il decreto ministeriale 8  luglio  2013,  r ecante  delega  di
attribuzioni del Ministro della salute al  Sottoseg retario  di  Stato
On.le  Paolo  Fadda,  pubblicato  nella  Gazzetta   Ufficiale   della
Repubblica italiana del 2 agosto 2013, n. 180; 
 
                               Ordina: 
 
                               Art. 1 
 
  1. Il proprietario di un cane e' sempre responsab ile del benessere,
del  controllo  e  della  conduzione  dell'animale  e  risponde,  sia
civilmente che penalmente, dei danni o lesioni a pe rsone,  animali  o
cose provocati dall'animale stesso. 
  2. Chiunque, a qualsiasi titolo, accetti di deten ere un cane non di
sua proprieta' ne assume la responsabilita' per il relativo periodo. 
  3. Ai fini della prevenzione di danni o lesioni a  persone,  animali
o cose il proprietario e il detentore di un cane ad ottano le seguenti
misure: 
    a) utilizzare sempre il guinzaglio a una misura  non  superiore  a
mt 1,50 durante la conduzione dell'animale nelle ar ee  urbane  e  nei
luoghi aperti al pubblico, fatte salve le aree per  cani  individuate
dai comuni; 
    b) portare con se' una museruola, rigida o morb ida, da  applicare
al cane in caso di rischio per l'incolumita' di per sone o  animali  o
su richiesta delle autorita' competenti; 
    c) affidare il cane a persone in grado di gesti rlo correttamente; 
    d)  acquisire  un   cane   assumendo   informaz ioni   sulle   sue
caratteristiche fisiche ed etologiche nonche' sulle  norme in vigore; 
    e) assicurare che il cane abbia un  comportamen to  adeguato  alle
specifiche esigenze di convivenza con persone e ani mali  rispetto  al
contesto in cui vive. 
  4. E' fatto obbligo a chiunque conduca il  cane  in  ambito  urbano
raccoglierne le feci e avere con se' strumenti idon ei  alla  raccolta
delle stesse. 
  5. Sono istituiti percorsi formativi per i propri etari di cani,  in
conformita' al decreto ministeriale 26 novembre 200 9, con rilascio di
un attestato  di  partecipazione  denominato  paten tino.  I  percorsi
formativi sono  organizzati  dai  comuni  congiunta mente  ai  servizi
veterinari delle aziende sanitarie locali, i quali possono  avvalersi
della collaborazione dei seguenti soggetti: ordini professionali  dei
medici veterinari, facolta'  di  medicina  veterina ria,  associazioni
veterinarie e associazioni  di  protezione  animale .  Il  comune,  su
indicazione  del  servizio  veterinario   ufficiale ,   individua   il
responsabile  scientifico  del  percorso  formativo   tra   i   medici
veterinari esperti in comportamento animale o  appo sitamente  formati
dal Centro di  referenza  nazionale  per  la  forma zione  in  sanita'
pubblica veterinaria,  istituito  presso  l'Istitut o  zooprofilattico
sperimentale della Lombardia e dell'Emilia Romagna.  



  6.  Il  medico  veterinario   libero   profession ista   informa   i
proprietari  di  cani  in  merito  alla  disponibil ita'  di  percorsi
formativi e, nell'interesse della salute pubblica, segnala ai servizi
veterinari dell'azienda sanitaria locale  la  prese nza,  tra  i  suoi
assistiti, di cani che richiedono una valutazione c omportamentale  in
quanto impegnativi per la corretta  gestione  ai  f ini  della  tutela
dell'incolumita' pubblica. 
  7. A seguito di episodi di morsicatura, di aggres sione o sulla base
di altri criteri di rischio i  comuni,  su  indicaz ione  dei  servizi
veterinari,  decidono,  nell'ambito  del  loro  com pito   di   tutela
dell'incolumita' pubblica, quali proprietari di can i hanno  l'obbligo
di svolgere i percorsi formativi. Le spese per i  p ercorsi  formativi
sono a carico del proprietario del cane. 

                               Art. 2 
 
  1. Sono vietati: 
    a) l'addestramento di cani che ne esalti l'aggr essivita'; 
    b) qualsiasi operazione di selezione o di incro cio di cani con lo
scopo di svilupparne l'aggressivita'; 
    c) la sottoposizione  di  cani  a  doping,  cos i'  come  definito
all'articolo 1, commi 2 e 3, della legge 14 dicembr e 2000, n. 376; 
    d)  la  vendita,  l'esposizione  ai  fini   di   vendita   e   la
commercializzazione di cani sottoposti a  intervent i  chirurgici  non
conformi all'articolo 10 della Convenzione europea per la  protezione
degli animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 1 3  novembre  1987,
ratificata e resa esecutiva in Italia con legge 4 n ovembre  2010,  n.
201. 
  2. Gli interventi chirurgici effettuati in confor mita' all'articolo
10 della citata Convenzione europea sono  certifica ti  da  un  medico
veterinario.  Il  certificato  veterinario  segue  l'animale  ed   e'
presentato quando richiesto dalle autorita' compete nti. 
  3. Gli interventi chirurgici effettuati in violaz ione dell'articolo
10  della   citata   Convenzione   europea   sono   da   considerarsi
maltrattamento animale ai  sensi  dell'articolo  54 4-ter  del  codice
penale. 

                               Art. 3 
 
  1. Fatto salvo quanto stabilito dagli articoli 86  e 87 del  decreto
del Presidente della Repubblica 8  febbraio  1954,  n.  320,  recante
«Regolamento di polizia veterinaria»,  a  seguito  di  morsicatura  o
aggressione  i  servizi  veterinari  attivano  un   percorso   mirato
all'accertamento delle condizioni psicofisiche dell 'animale  e  della
corretta gestione da parte del proprietario. 
  2. I servizi veterinari, oltre a quanto stabilito  dall'articolo  1,
comma 7, in caso di rilevazione di rischio elevato,   stabiliscono  le
misure  di  prevenzione  e   la   necessita'   di   una   valutazione
comportamentale e di un eventuale intervento terape utico da parte  di
medici veterinari esperti in comportamento animale.  
  3. I servizi veterinari detengono un registro agg iornato  dei  cani
dichiarati a rischio elevato di aggressivita' ai se nsi del comma 2. 
  4. I proprietari dei cani inseriti nel registro d i cui al  comma  3
stipulano una polizza di assicurazione di responsab ilita' civile  per
danni contro terzi causati dal proprio cane  e  app licano  sempre  al
cane, quando si trova in aree urbane e nei luoghi a perti al pubblico,
sia guinzaglio sia museruola. 

                               Art. 4 
 
  1. E'  vietato  possedere  o  detenere  cani  reg istrati  ai  sensi
dell'articolo 3, comma 3: 



    a) ai delinquenti abituali o per tendenza; 
    b) a chi e' sottoposto a misure  di  prevenzion e  personale  o  a
misura di sicurezza personale; 
    c) a chiunque abbia riportato condanna, anche n on definitiva, per
delitto non  colposo  contro  la  persona  o  contr o  il  patrimonio,
punibile con la reclusione superiore a due anni; 
    d) a chiunque abbia riportato condanna, anche  non  definitiva  o
decreto penale di condanna, per i reati di  cui  ag li  articoli  727,
544-ter, 544-quater,  544-quinques  del  codice  pe nale,  per  quelli
previsti dall'articolo 2 della  legge  20  luglio  2004,  n.  189,  e
dall'articolo 4 della legge 4 novembre 2010, n. 201 ; 
    e) ai minori di 18 anni,  agli  interdetti  e  agli  inabili  per
infermita' di mente. 

                               Art. 5 
 
  1. La presente ordinanza non si applica ai cani i n  dotazione  alle
Forze armate, di polizia, di  protezione  civile  e   dei  Vigili  del
fuoco. 
  2. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 3 , lettere a) e b),
e all'articolo 1, comma 4, non si  applicano  ai  c ani  addestrati  a
sostegno delle persone diversamente abili. 
  3. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 3 , lettere a) e b),
non si applicano ai cani a guardia e a conduzione d elle greggi  e  ad
altre tipologie di cani comunque individuate con pr oprio  atto  dalle
regioni o dai comuni. 

                               Art. 6 
 
  1. Le violazioni delle disposizioni della present e  ordinanza  sono
sanzionate dalle competenti  autorita'  secondo  le   disposizioni  in
vigore. 

                               Art. 7 
 
  1. La presente ordinanza ha efficacia per 12 mesi  a  decorrere  dal
giorno della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale  della  Repubblica
italiana. 
  La presente ordinanza e' trasmessa alla  Corte  d ei  conti  per  la
registrazione. 
    Roma, 6 agosto 2013 
 
                                                p. il Ministro        
                                          il Sottos egretario di Stato 
                                                    Fadda             

Registrato alla Corte dei conti il 27 agosto 2013 
Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Mi n. Salute  e  Min.
Lavoro, registro n. 12, foglio n. 1 


